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QUALITÀ E CONCORSI 

Engineering 
e costruttori: 
sì alla legge 

I mprese e società di 
progettazione so
stengono la legge po

polare per l'architettu
ra promossa da «Pro
getti e Concorsi». Il sÌ è 
arrivato in occasione de
gli Stati generali dell'edi
lizia la settimana scorsa 
a Roma. «Il progetto de
ve tornare a essere il ve
ro protagonista. Servono 
strumenti innovati vi, bi
sogna investire sulla qua
lità del prodotto - ha det
to Paolo Buzzetti, presi
dente dell' Ance - e biso
gna promuovere nuove 
forme di consenso. Tutti 
dobbiamo collaborare». 
Sostegno anche dall'Oi
ce per bocca del presiden
te Braccio Oddi Baglio
ni. 

Accanto a costruttori 
ed engineering, è arriva
to anche il sostegno di 
Legambiente. «Non c'è 
miglior momento per 
riaccendere i fari sulla 
qualità del progetto. Biso
gna aprire un dibattito se
rio sul ruolo dell'architet
tura - sottolinea Edoardo 
Zanchini, responsabile 
energia per Legambiente 
-. Investire sulla trasfor
mazione del territorio è 
l'unico modo per uscire 
dalla crisi che ha investi
to il settore edilizio» .• 
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UNA LEGGE PER L'ARCHITETTURA 

Sostegno da Buzzetti (Ance) e Oddi Baglioni (Oice) 

Engineering 
e costruttori: 
sì alla legge 
Agli Stati generali 

delle costruzioni 

anche l'impegno per 

un piano di riquali

ficazione urbana 

DI PAOLA PIEROTTI 
Aderisci scrivendo a I progettieconcorsi@ilsole24ore.com 

C
ostruttori e società di inge- tà e della qualità del costruire in Italia. 
gneria danno il loro sostegno Ma insieme hanno rilanciato con forza la 
della legge per l'architettura. legge per l'architettura proposta da «Pro
«II progetto deve tornare al getti e Concorsi» nelle scorse settimane. 
centro dei nostri ragionamen- Buzzetti ha ribadito che è necessario «in-

ti. Servono strumenti innovati vi, dobbia- centivare gli strumenti che promuovono 
mo investire per ottenere progetti di quali- ia quaiità dei pro-
tà e promuovere nuove forme di consen- getto» e Braccio 
so». Paolo Buzzetti, presidente delI'An- Oddi Baglioni, 
ce, ha sintetizzato con questa riflessione presidente del-
il lavoro degli Stati generali delle costru- l'Oice e vicepre-
zioni tenutosi la scorsa settimana a Ro- sidente di Feder-
ma. «Dobbiamo lavorare per promuovere progetti, ha preci-
un rapporto diretto con i cittadini, riquali- sato che «solo au-
ficare il patrimonio esistente e prestare mentando la qua-
attenzione al tema del risparmio energeti- lità del prodotto, 
co in un'ottica di modernità». migliorando le 

Imprese, sindacati, cooperative, artigia- prestazioni dei 
ni, real estate e tutta la filiera dell'edili- professionisti, in
zia, compresi i presidenti dei consigli novando i mate-
nazionali degli architetti e degli ingegne- riali e potenziando le imprese, si potrà 
ri, Leopoldo Freyrie e Giovanni Rolan- diventare realmente competitivi a scala 
do, si sono riuniti a Roma per affrontare inter~a~ionale». . , . . . 
il tema della sostenibilità nell'edilizia. Migliorare la qualita m cantiere; mno
Sono stati ripresi i temi del manifesto vare i materiali e le tecnologie, non solo 
costitutivo degli Stati generali delle co- per il nuovo n:a anche negli inter~e~~i ~i 
struzioni (proposto due anni fa, 14 mag- recu~e~o; r~al~zzare opere ~o.stemblh m 
gio 2009) per chiedere regole chiare e termml SOCiali ed economICI, sono tre 
lanciare proposte a sostegno della legali- obiettivi espressi dall' Ance in occasione 
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dell'evento. Azioni che chiamano in cam
po artigiani, costruttori e fornitori, e che 
sono imprescindibili per raggiungere il 
fine espresso dalla legge per l' architettu
ra. 

Gli Stati gene
rali delle costru
zioni si sono con
clusi con l'impe
gno condiviso a 
stilare un docu
mento di propo
sta alla società ci
vile per proporre 
«un progetto di 
riqualificazione 
del territorio e la 
rinascita dei cen
tri cittadini». Le 
organizzazioni imprenditoriali e sindaca-
li del mondo delle costruzioni si sono 
quindi impegnate a mettere a sistema i 
dati di tutti i centri studi delle varie realtà 
che rappresentano gli Stati generali. 
«L'impegno - come ha proposto Freyrie, 
neo-presidente del Consiglio Nazionale 
degli Architetti - è fotografare entro sei 
mesi la realtà esistente sul territorio in 
modo condiviso e oggettivo». E dopo 
una prima fase di indagine si passerà alle 
azioni concrete. Obiettivi? Demolizione 
e ricostruzione, per rispondere alla do
manda di qualità; coinvolgimento dei cit
tadini; zero consumo di suolo; risparmio 
energetico; sistema di certificazione della 
qualità per controllo dei cantieri. 

Tutta la filiera delle costruzioni si im
pegna a «mettere in atto tutte le misure e 
le iniziative necessarie a promuovere un 
salto culturale indispensabile per garanti
re la tutela e la conservazione del bello e 
avviare, coinvolgendo anche le risorse 
dei privati - ha sottolineato in particolare 
Oddi Baglioni - un programma di svilup
po infrastrutturale, solidale e sostenibile, 
di riqualificazione e rigenerazione dei 
centri storici e delle periferie» 

Se l'Ance, attraverso il presidente Buz
zetti, insiste sulla «necessità di regole 
chiare» e di «un controllo da parte delle 
pubbliche amministrazioni» per poter ri
lanciare il mercato e la qualità, Oddi 
Baglioni sposa senza condizioni la via 
della «gara per scegliere il miglior proget
to». «I concorsi restano lo strumento 
migliore - ribadisce il presidente del
l'Oice -. In Italia spesso vengono 
usati male ma il deficit non è tanto 
nello strumento quanto nell' applica
zione delle regole». 

L'Oice individua tra le debolezze 

croniche dei concorsi italiani la com
missione valutatrice: «non di rado 

giurati e concorrenti si scambiano 
favori» dice Oddi Baglioni. «Propor
remo di stendere un albo dei giurati, 
che entreranno nelle commissioni 
ma non parteciperanno ai concorsi -

interviene Freyrie -, seguiremo il 
modello francese. 

Li sceglieremo sulla base della 
competenza tecnica, potranno esser
ci ad esempio anche dei rappresen
tanti del mondo delle costruzioni». 
Sempre sul tema dei concorsi Oddi 
Baglioni sottolinea la 

s""~"", ; 

necessità che «i pro
getti frutto di competi
zioni diventino ope
re» e sempre rivolgen
dosi alle pubbliche 
amministrazioni 
Freyrie chiede «si fac
cia un lavoro più re
sponsabile nella fase 
di programmazione». 
Come a Milano, dove 
con una lettera aperta • B.Oddi Baglioni (Oice) 
ai due candidati sinda-
ci, Letizia Moratti e Giuliano Pisa
pia, il presidente degli architetti ita
liani ha chiesto un impegno formale 
a selezionare «i progetti per gli spa
zi dell'Expo 2015 attraverso concor
si di architettura» .• 

• P.Buzzetti (Ance) 

o RIPRODU~IONE RISERVATA 

'

Il progetto torna 
a essere il vero 
protagonista 
se la pubblica 
amministrazione 
dà regole chiare 

- ed esercita 
una funzione 
di controllo" 
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Migliorare 
la qualità 
del prodotto 
e le prestazioni 
dei professionisti, 
usare tecnologie 
innovati ve per 
essere competitivi 
anche all' estero" 
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Mercato in caduta 
libera nel 2011 
Flop per i concorsi 

Ancora una battuta d'arresto 
per i concorsi di architettu
ra in Italia, in linea con la 

pesante crisi che avvolge 1'intero set
tore della progettazione. Il bilancio 
dei primi quattro mesi dell'anno è 
contenuto nell'ultimo osservatorio di 
mercato redatto dall' Oice. E si tratta 
di un bilancio pesantemente negati
vo. 

I concorsi di idee e di progettazio
ne crollano tanto nel numero che 
nell'importo. A fine aprile in Italia 
ne sono stati banditi soltanto 60 con
tro i 91 contati nello stesso periodo 
dell'anno scorso (-25,9%) che pure 
era stato tutt' altro che un anno re
cord. Pesante flessione anche per 
l'importo totale dei premi a disposi
zione dei partecipanti scesi da 2,5 a 
1,7 milioni (-32,7%). Tanto per ave
re un termine di paragone basta pen
sare che in Francia tra gennaio a 
aprile i bandi per concorsi di architet
tura apparsi sulla Gazzetta Ufficiale 
sono stati ben 508. 

Il crollo della domanda pubblica è 
un fenomeno che riguarda l'intero 
settore presidiato dai professioni
sti. A dire il vero, il numero delle 
gare per servizi di ingegneria e 
architettura basate su curriculum, 
merito tecnico e prezzo è aumenta
to del 9,2%. Quello che conta però 
è che il valore degli incarichi ogget
to di un bando si è quasi dimezzato 
rispetto all' anno scorso scendendo 
da 283 a 168 milioni (-40,6%). 

A crescere è soltanto il valore 
degli sconti con cui si aggiudicano 
le gare, segno inequivocabile della 
competizione sfrenata scoppiata 
tra i progettisti a caccia di incarichi 
utili a sostenere i fatturati. La me
dia dei ribassi presentati in gara 
nel 20 l O ha raggiunto quota 
41,1 %, con punte superiori al 65 
per cento. • Mau.S. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LIVELLO RECORD 
Lo media dei ribassi di gara 

41,1 

• 

2006 2007 2008 2009 2010 

FONTE: OSSERVATORIO OICEilNFORMATEL 
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Numero e importo in milioni dei bandi nei primi 4 mesi dell'anno 

Concorsi Gare 

81 1.446 
1.32 4 
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Edoardo Zanchini, responsabile energia Legambiente 

«Qualità via obbligata 
per superare la crisi» 

• Edoardo Zanchini 

DI MAURO SALERNO 

Non c'è miglior momento per riaccen
dere i fari sulla qualità del progetto. 
Aprire un dibattito serio sul ruolo 

dell'architettura e sulla qualità delle trasfor
mazioni del nostro territorio è il modo miglio
re, forse l'unica maniera, per uscire dalla crisi 
che ha investito l'intero settore edilizio». Edo
ardo Zanchini, responsabile energia di Le
gambiente, architetto, esprime cosÌ il sostegno 
alla proposta di legge popolare per l'architettu
ra promossa da «Progetti e Concorsi». Il sÌ 
dell'associazione ambientalista si affianca cosÌ 
a quello espresso dal Consiglio nazionale de
gli architetti, dagli esponenti della politica, dai 
costruttori, dalle società di ingegneria e dai i 
tanti professionisti più o meno noti che ci 
hanno scritto nelle ultime settimane. 

«Tutti dicono che per uscire dalla crisi biso
gna investire sulla qualità - dice Zanchini -. 
Puntare su una legge di questo tipo apre una 
prospettiva, altrimenti il dibattito resta generi
co. Invece, parlare di concorsi, trasparenza e 
innovazione serve a confrontarsi su un tema 
chiave per lo sviluppo del Paese, chiamando a 
raccolta tutti i soggetti interessati alla trasfor
mazione del territorio». 

Tornando a discutere di concorsi e qualità 
dei progetti. «Noi prendiamo sempre ad esem
pio la Francia - aggiunge Zanchini -, ma la 
Francia ci ha messo tanti anni a sviluppare il 
percorso che l'ha portata dal famoso concorso 
per il Beaubourg vinto da Renzo Piano e 
Richard Rogers negli anni '70 alle centinaia di 
competizioni che vengono banditi oggi dai 
singoli Comuni. Ora ovviamente traggono tut
ti i benefici dall' aver messo al centro del 
sistema il progetto. Il Beaubourg cambiò an
che il modo con cui si prendevano le decisioni 
in Francia. Basta con le scelte prese al chiuso 
di certe stanze, dove l'architetto viene chiama
to alla fine a risolvere il problema, per cercare 
il consenso sull' opera. Il bello dei concorsi è 
proprio il contrario. Non si tratta di imporre un 

progetto, ma di cercare la migliore soluzione a 
partire da un confronto trasparente tra progetti 
diversi». 

Un modo per stare al passo con le sfide che 
arrivano anche dall'Europa. «L'attenzione al 
consumo energetico degli edifici che si è impo
sta negli ultimi anni è un grande fattore di 
cambiamento e sta già facendo la differenza 
tra gli architetti e le imprese che riusciranno a 
stare sul mercato e quelli che invece finiranno 
per esserne espulsi». In questo l'architettura 
assume un ruolo decisivo, «altrimenti tutto si 
risolve in una sfida impiantistica, invece la 
sfida dei prossimi lO anni è rispondere alle 
direttive europee che chiedono edifici pubblici 
e privati praticamente neutrali dal punto di 
vista energetico, traghettando verso l'innova
zione l'intero settore delle costruzioni, a parti
re dal mondo della progettazione che in genere 
è sempre un passo avanti, come abbiamo con
statato anche noi organizzando un concorso 
per tre insediamenti residenziali in classe A, 
cui hanno partecipato tantissimi gruppi». 

Un processo in cui è necessario coinvolge
re anche le pubbliche amministrazioni. «Le 
piccole amministrazioni, i Comuni, sono il 
vero anello debole sul territorio italiano. Non 
hanno risorse per gestire pratiche ordinarie, 
figuriamoci i concorsi. Hanno bisogno di sup
porto anche tecnico. E in questo è utilissima 
la figura dell'advisor. Bisogna rimettere in 
circolo nuove competenze, in modo da spin
gere le amministrazioni a intraprendere stra
de diverse per governare certi processi». Ov
vero? «lo sono convinto che in futuro è inevi
tabile che le grandi trasformazioni passino 
attraverso dei concorsi. Che siano aperti, ri
stretti a invito non cambia. Però sarà sempre 
più difficile che si possano realizzare interi 
quartieri, come è accaduto per esempio a 
Roma, senza procedure di una qualche evi
denza pubblica. I concorsi saranno l'unico 
strumento per ottenere il consenso sulle gran
di trasformazioni urbane»._ 

o RIPRODUZIONE RISERVATA 
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POSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE PER LA QUALITÀ DELL'ARCHITETTURA 

Articolo 1 (Finalità) 4. All'Articolo 91/ comma 8 del 
1. L/architettura è una espressione Codic7 sono aggiunte infine le se- Articolo 4 (Modifiche all' artico
della cultura e del patrimonio arti- g~entl parole: «Eventuali contratti lo 266 del Dpr 5 ottobre 2010, 
stico del nostro Paese. La Repubbli- di c?ns.u.'en~a o convenzioni relativi n. 207. Modalità di svolgimen
ca promuove e tutela con ogni mez- a pl~mflcazlone, pr?grammazione, to delle gare) 
zo la qualità dell/ideazione e della gestlo.n~, progettazione di lavori 1. Il comma 5 dell'articolo 266 del 
realizzazione architettonica come pubblicI posson? e~sere attribuiti Dpr 5 ottobre ~O} 0/ n. 207 (Regola-
bene di interesse pubblico primario s.olo ~ulla base di u~ adeguata mo- mento Appalti) e sostituito dal se-
per la salvaguardia e la trasforma- tlvazlone della stazlo~e a~palt~nte guente: . 
zione del paesaggio. e d.e~o~o ~s~ere aut?nzzatl da.1I Au- S, I ~att?n ~on.derali da assegna-
2. In attuazione dell/articolo 9 d 1_ to.n~a di Vigilanza SUi Contratti Pub- re al enten di cui al comma 4 

. . e bllcl». S no f t' d I b d d' 
la Costltuzlone, la presente legge 11/' '" o Issa I a an o I gara e 
detta i principi generali d' _ ~. A articolo 91 e aggiunto Infine possono variare: 
zione della qualità archit~ft~~~~ Il seg~ente comma:, - per il criterio a) da 20 a 30; 
Le Regioni si adeguano a tali . .~ 8-bl~. Per la preparazione e la - per il criterio b) da 50 a 70; 
. / . . ,pnnci gestione del concorso le ammini-

p;, nlell.e~er~lzlo della propna pote- strazioni aggiudicatrici possono - per il criterio c) da 5 a 15' 
s a egls at/va e regolamentare. avvalersi del supporto dei sogget- - per il criterio d) da O a 5. / 

A 
. I • " • ti di cui ali/articolo 90 comma 1 A . I .. rtl~o .0.2 (DefiniZIOni) lettere d), e), f)/ f-bis), ) e h) rtlco o ~ (I~centivi ai privati) 

1. ~/ fini della 'p~~se~te legge si selezionati con le proced;re re- 1. Le ~eg.,om ~osso~o p~evedere 
applicano le deflnl~lonl dell'artico- viste dai commi 1 e 2, P ~or~atl~e InCe~tlvantl pe~ / sogget-
lo 3 del Dlgs 12 apnle 2006/ n. 163 6. Il comma 5 dell'articolo 99 del ti, pnvatl ch~ ncorrono al concorsi 
(~odice dei Contratti pubblici relati- Codice è sostituito dal seguente: di prog.ett.azlon.e pe.r selezionare i 
VI a lavori, servizi e forniture in 5. Con il pagamento del premio prog,ettl di reallzza~lOne delle ope-
attuazione delle direttive le stazioni appaltanti acquistano re d~ ~uova cost~uZlOne. Tra gli in-
2004/17/Ce e 2004/18/Ce, di segui- la proprietà del progetto vincito- centlyl. posso~o flg~rare ~onus ~olu-
to "Codice"), re. AI vincitore del concorso se ~etncl, sconti sugli onen urbamzza-
Articolo 3 {Modifiche alla Par- in possesso dei requisiti pre~isti f,one ~ procedure semplificate per 
te Il, Capo IV, Sezione I del dal bando, sono affidati con pro- ottenlmento dei titoli abilitativi. 
Codice. Disposizioni in mate- cedura negoziata senza bando i . 
ria di affidamento dei servizi successivi livelli di progettazio- A~tlcolo 6 (Giovani progetti-
di architettura) ne. Nel caso in cui il vincitore del stl) 
1. All'articolo 91/ comma 1 del conc?~s.o non. si? in possesso dei 1. Pr.e~s.o !I Ministero dei Beni Cul-
Codic~ le parole «di importo pari o requIsiti preVisti dal ba~.do p.uò t~rall e. IStlt~tO u.n a.lbo, a,nnu~le dei 
sup~rI~re a 100.000 euro» sono ugual.mente. ottenere I incarico gIOvani, ar~h,~ett.', ~I eta inferiore ai 
sostitUite dalle seguenti «di impor- assoclando~1 con un soggetto in 40 ~nnl, VinCitOri di concorsi di idee 
to pari o superiore a 40mila euro» possesso di tali requisiti, mante- o di progettazione. L/attività e il 
2: AlI'a.rticolo 91 del Codice è ag- nendo il r,uolo di capogruppo ~ p~ofilo degl! ~tudi inseri,ti nell'albo 
giunto il seguente comma: responsabile del progetto nel viene pubbllclzzata nel Sito internet 

1-bi~. Deroghe alle procedure confronti della stazione appaltan- del M.inis,ter~, L/albo è a disposi zio-
previste dal comma 1 sono possi- te. ne del pnvatl che possono utilizzar-
b.ili soltanto per ragioni di neces- 7. A,I comma 2 dell'articolo 101 dello per organizzare consultazioni di 
sltà e urgenza adeguatamente Codice sono aggiunte le seguenti professionisti ad invito, 
motivate d~lIa stazione appaltan- parole: «Tali requisiti, indicati nel A~ticolo 7 (Appalto integrato 
t~ ~ autonz~ate dall'Autorità di bando, s~rvon~ solo a individuare i di progetto e lavori) 
Vigilanza SUI Contratti pubblici. ~aram~tn da nspettare ai fini del- 1. All'articolo 53 sono apportate le 

3. Il comma 5 dell/articolo 91 del I ottemmento del successivo incari- seguenti modifiche: 
Codice è sostituito dal seguente: co, ~a ~on valgono come criteri di - al comma 2 le parole «di cui alle 

5: Quando la prestazione riguar- amn;t,ss!one al ~oncorso». lettere b) .e ~) del presente comma» 
di la progettazione di lavori di 8. L ultimo periodo del comma 1 sono sostitUite da «di cui alla lette
rilevanza sotto il profilo architet- de,lI'articolo 109 del Codice è sosti- ra b) del presente comma»; 
tonico, ambientale, storico-arti- tUltO dal seguente: «AI vincitore - la lettera c) del comma 2 è abro
stico e conservativo, nonché tec- del ~~n,corso~ ~e in possesso dei gata: 
nologico le stazioni appaltanti requls~~1 pr~vlstl dal bando, è affi- - dopo il comma 2 è inserito il 
applicano la procedura del con- dat? ,l,Incarico della progettazione presente comma: 
corso di progettazione o del con- ?efln,ltlva ed esecutiva, L/incarico 2-bi~. La fattispecie di contratto 
corso di idee. Ogni altra moda Ii- e affidato con procedura ~egozia- prevista alle lettere b) del prece
tà di affidamento deve essere ta s~nza .bando nel caso In cui il dente comma sono possibili sol
motivata e approvata dall' Autori- c?rn~pettlvo per, le ulteriori .attivi- tant? qual?ra: 
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tà di Vigilanza sui Contratti pub- ta di, pr?gettazlone non, sia già .1) R!guardlno lavori di importo 
blici. Pena la nullità del bando. stato Indicato nel bando di concor- Infe~lore a. 500.00~ .euro; 
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ponente impiantistica o tecnolo- sottoposti alla sanzione amministra
gica incida per più del 60% del tiva pecuniaria compresa tra lo 
valore dell'opera; 0,5% e 1'1 % del valore dell'opera. 
3) Riguardino lavori di manuten- L'Autorità di Vigilanza per i contrat
zione, restauro e scavi archeolo- ti pubblici di lavori servizi e fornitu
gici; re verifica il rispetto degli obblighi 
4) Riguardino lavori di importo derivanti dall'articolo 3 e commina 
pari o superiore a 20 milioni di le relative sanzioni. 
euro' 2. La mancata realizzazione di un 

, progetto selezionato tram ite con-
- Il comma 3-bis è sostituito dal corso di progettazione configura la 
seguente: fattispecie di danno erariale sanzio-

3-bis. Per i contratti di cui al nabile dalla Corte dei Conti. L'ipote
comma 2, lettera b) e nel caso in si di danno erariale si configura 
cui, ai sensi del comma 3, l'ap- anche nel caso in cui l'amministra
paltatore si avvale di uno o più zione decida di affidare lo sviluppo 
soggetti qualificati alla realizza- del progetto a un soggetto diverso 
zione del progetto la stazione dal vincitore del concorso di proget
appaltante deve indicare nel ban- tazione 
do di gara le modalità per la 
corresponsione diretta al proget- Articolo 11 (Norme finali) 
tista della quota di compenso 1. Per tutte le fattispecie non rego
degli oneri di progettazione pre- late dalla presente legge valgono 
via approvazione del progetto e le norme previste dal Olgs 
previa presentazione dei relativi 163/2006 e dal regolamento attua
documenti fiscali del progettista. tivo. 

Articolo 8 (Modifiche all'arti
colo 90 del Codice. Progetta
zione interna ed esterna alle 
amministrazioni aggiudicatri
ci in materia di lavori pubbli
ci) 
1. All'articolo 90 del Codice sono 
apportate le seguenti modifiche: 
- AI comma 1 sono abrogate le 
lettere a), b) e c); 
- Il comma 6 è così sostituito: 
6. La redazione del progetto pre
liminare, definitivo ed esecutivo 
nonché lo svolgimento di attività 
tecnico-amministrative connesse 
alla progettazione sono riservati 
ai soggetti di cui al comma 1 
lettere d), e), f), f-bis), g) e h). 
Alle amministrazioni aggiudicatri
ci competono le attività di cui 
all'articolo 128. 
Articolo 9 (Modifiche all'arti
colo 128 del Codice. Program
mazione dei lavori pubblici) 
1. All'articolo 128 del Codice è 
inserita la seguente modifica: 
- al comma 2 dopo il terzo periodo 
è aggiunto il seguente periodo: 
«Per ogni opera inserita nel pro
gramma triennale le amministrazio
ni aggiudicatrici predispongono il 
Documento preliminare alla proget
tazione)). 
Articolo 10 (Sanzioni) 
1. I funzionari delle amministrazio
ni che non utilizzano i concorsi 
come procedura preliminare alla re
alizzazione dell'opera, come previ
sto dall' articolo 3, comma 3, sono 
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